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Nuova stangata sulla sanità? Si interverrà anche su Iva 
I ministri economici avrebbero previdenza e pubblico impiego 
in mente di sanare il buco Polemica tra la Garavaglia 
proponendo nuove gabelle e il suo sottosegretario Fiori 

La tassa sul letto d'ospedale 
Costerà lOmila lire al giorno? 
Diecimila lire per ogni giorno in ospedale. Dopo bolli
ni e ticket arriva la stangata sui ricoveri. La nuova «tas
sa» potrebbe essere inclusa fra le misure del governo 
per la manovra economica da 35-40mila miliardi che 
verrà varata a luglio. Nel mirino del fisco anche l'Iva e il 
blocco delle pensioni d'annata. Intanto scoppia una 
violenta polemica fra la ministra della Sanità ed il suo 
sottosegretario, Publio Fiori. 

MONICA RICCI-SARGENTINI 

• 1 ROMA Si pagherà per il ri
covero in ospedale. Diecimila 
lire al giorno. Dopo i bollini, i 
ticket sui medicinali, la tassa 
sulla salute per i cittadini italia
ni sia per arrivare una nuova 
stangata. Il ticket sul ricovero, 
a quanto si apprende dai mini
steri economici, farebbe parte 
delle misure da includere nella 
manovra finanziaria da 40mila 
miliardi per il 1994 che sarà 
presentata a luglio. Una bella 
batosta per gli italiani già ves
sati oltremodo sul fronte sani

tà. Un'iniziativa inaspettata da
to che la ministra della Sanità, 
Mariapia Garavaglia, aveva 
chiesto un periodo di -requie 
fiscale» per il settore. Probabil
mente il nuovo ticket e diven
tato necessario a causa del
l'aumento inaspettato dei rico
veri impropri. L'introduzione 
dei bollini P delle fasce di red
dito sulla sanità avevano por
tato i cittadini ad usare il rico
vero come forma di risparmio. 
Nell'ultima conferenza Stato-

Regioni i dati sull'andamento 
della spesa registravano un ri
sparmio di 3mila miliardi sui 
farmaci ed un aumento di Smi
la miliardi della spesa ospeda
liera. Il risultalo è che si corre 
ai ripari facendo pagare alla 
popolazione l'unico servizio 
sanitario, quello ospedaliero, 
non ancora soggetto a ticket. 

Nel mirino dei tecnici -eco
nomici» anche la previdenza e 
la normativa Iva. Si pensa ad 
un blocco, forse parziale, delle 
cosiddette «pensioni d'anna
ta». Un altro capitolo sul quale 
la «scure» fiscale potrebbe in
tervenire ò quella dell'Iva. L'ar
monizzazione con la normati
va Cee imporrà una revisione 
al rialzo (nel 1994) di alcune 
aliquote non in linea con quel
le comunitarie. Inoltre non e 
da escludere il blocco del turn 
over nel pubblico impiego. 
Questa misura consentirebbe 
un contenimento dell'aumen
to di spesa dello 0,8%. E infine 
sono previsti tagli alle spese 

dei ministeri, in misura del 2".. 
E intanto rimangono le inef

ficienze. 1 ladrocini, i soldi but
tati dalla finestra perché tanto 
sono dello Stato. Nessuna in
dagine viene compiuta sui far
maci, nessuna inchiesta sugli 
ospedali Pare che alla mini
stra della Sanità. Mariapia Ga
ravaglia, non piaccia scoprire 
gli sprechi Almeno a giudicare 
dalla violenta polemica con il 
suo sottosegretario, Publio Fio
ri, Lui aveva disposto un'in
chiesta sulle «qualità dell'assi
stenza e sulle condizioni di vita 
negli ospedali» oltre ad una 
proposta d'indagine sui farma
ci. 1-ei ha bloccato lutto. E ora 
Fiori minaccia le dimissioni. 
Ieri il sottosegretario De ha dif
fuso il testo di una lettera invia
ta alla ministra: «Tu mi inviti al 
silenzio - scrive Fiori - . Ma co
me posso tacere dinanzi a fatti 
che non solo mortificano es
senziali diritti civili ma costitui
scono gravi e pesanti illeciti 

amministrativi'' Non posso ac
cettare il tuo invito perche di
nanzi a fatti che offendono la 
coscienza civile e violano gra
vemente le leggi dello Stato, 
non c'è spazio per problemi di 
torma. Non possiamo nascon
dere a noi stessi le dure realtà 
che tutti conoscono. Anzi or
mai e tempo di investire la ma
gistratura». Accuse gravi. So
prattutto quando i giudici mila
nesi e romani stanno indagan
do sulle langenti pagate all'ex 
ministro De Ixircnzo e ad altri 
partiti politici di governo per 
tarmaci e spot Aids. Ma la mi
nistra preferisce non contro
battere e, dall'Aquila, dove e 
andata ad inaugurare un nuo
vo centro di ricerche e produ
zione della «Dompe famarceu-
tici», lancia un appello per la 
trasparenza. Trasparenza del 
foglietto informativo allegato 
ai medicinali. Una battaglia già 
iniziata dall'ex ministro Raffae
le Costa. 

Restano le gravi accuse di 

Maria Pia Garavaglia. ministro della Sanità 

Fiori. «Ci sono sprechi e disser
vizi - scrive il sottosegretano 
alla Sanità - per centinaia d; 

miliardi che finiscono per favo
rire precisi interessi di corpora
zioni, lobbies affaristiche e 
pseudo-sindacalismi che pre
mono affinché nulla cambi e 
dinanzi ai quali non possiamo 
piegarci». La ministra aveva in
vitalo il suo sottosegretario a 
non prendere iniziative. Ma lui 
replica che «per gli ospedali, a 
prescindere dalla delega rice

vuta, avevo chiesto ed ottenuto 
preventivamente il consenso 
del ministro». Inspiegabile, 
dunque, l'invito a non prose
guire. «Spero ancora di recu
perare con te - scrive ancora 
Fiori - una profonda intesa 
che mi consenta di darti un 
contributo positivo alla solu
zione di questi problemi, ma 
nel rispetto del principio di ve
rità e senza compromessi. Ove 
ciò non fosse possibile non 
avrò difficoltà a restituirti le de
leghe». 

Perquisita l'abitazione del polacco fermato domenica a Foligno mentre, armato di sciabola, tentava di avvicinare il pontefice 
I funzionari della Digos minimizzano: «Con quel tipo di armi non avrebbe potuto minacciare la vita di Giovanni Paolo II» 

I mille misteri del presunto attentatore del Papa 
Proseguono le indagini in Umbria da parte dei carabi
nieri nei confronti di Jan Bulka, il giovane 33enne po
lacco fermato dalle forze dell'ordine domenica matti
na a Foligno poco prima del passaggio del Papa, e tro
vato in possesso di una sciabola ed in un coltello da 
làncio. Bulka, identificato ed interrogato, è stato subito 

• dopo rilasciato e denunciato per porto abusivo di ar
mi. Perquisita anche la sua abitazione. 

' DAL NOSTRO CORRISPONDENTE 
FRANCO ARCUTI 

M PERUGIA. Cosa ci taceva 
a Foligno Jan Bulka, con nello 
zaino un'affilatissima sciabo
la, un pericoloso coltello da 
lancio ed una bomboletta 
spray contenente un gas nar
cotizzante? Perché si trovava 
a pochi passi da dove sareb
be passato il Papa? Quali era
no le sue reali intenzioni? Sa
rà molto difficile poter rispon
dere a queste domande, e sa
rà dilficilp dire con certezza 
se il Pontefice a Foligno ha 
corso realmente il rischio di 
un altro attentato alla sua vita. 
Jan Bulka, 33 anni, polacco di 
Moakowice, da alcuni anni in 
Umbria dove ha fatto un po' 
tutti i mestieri, é ora libero e 
su di lui pende una accusa di 
porto illegale di armi da ta
glio, reato per il quale non e 
previsto alcun provvedimento 
restrittivo, salvo la derv.icia a 
piede libero. 

Se comunque le sue inten
zioni fossero state quelle dì 
mettere in atto un qualsiasi at
to scellerato nei confronti di 
Giovanni Paolo secondo, Jan 
Bulka avrebbe avuto ben 
scarse probabilità di avvici

narsi al pontefice, tanto am
pio era lo schieramento delle 
forze dell'ordine e tanto vigile 
la sua scorta. «Con quel tipo 
di armi -dicono alla Digos di 
Perugia -nessuno avrebbe po
tuto seriamente minacciare la 
vita del Papa». Resta però l'in
quietante interrogativo su co
sa sarebbe potuto realmente 
accadere se quel carabiniere 
in servizio di vigilanza lungo il 
percorso che il Papa ha dovu
to seguire per le antiche vie di 
Foligno, non si fosse accorto 
dello strano atteggiamento 
del giovane polacco. «Una 
azione di vera prevenzione • 
hanno commentato gli uomi
ni dell'arma - che ha comun
que neutralizzato un soggetto 
che potenzialmente avrebbe 
potuto compiere un qualsiasi 
gesto offensivo verso la perso
na del Papa». 

Ma chi è realmente Jan Bul
ka? Di lui gli inquirenti sanno 
che con la giustizia italiana 
ha avuto a che fare per i reati 
di falso monetario ed oltrag
gio. Sanno che ha soggiorna
to in diverse città umbre, ma 
anche del sud Italia, che ha 

svolto i lavori più diversi, dal 
bracciante agricolo al lavave
tri; ed ora sanno anche che va 
in giro con pugnali e sciabole 
«per difesa personale», secon
do quanto lo stesso Bulka ha 
dichiarato l'altro ieri ai Cara
binieri. Il polacco comunque 
risulta in regola con la legge 
italiana che disciplina la pre
senza degli extracomunitari 
nel nostro paese. 

In ogni caso, anche se il 
magistrato Michele Renzo 
non ha potuto far altro che 
applicare la legge e disporre il 
rilascio di Bulka dopo averlo 
interrogato (Bulka ha catego
ricamente negato una sua 
qualsiasi volontà offensiva nei 
confronti del Pontefice), a 

Foligno i Carabinieri ora cer
cano di scavare un po ' più a 
fondo nella sua vita. Soprat
tutto stanno indagando per 
stabilire innanzitutto quale 
(osse il suo vero domicilio in 
Umbria. In secondo luogo gli 
uomini dell'arma sono ora 
impegnali in un attento lavo
ro d'investigazione teso a ri
costruire gli ultimi sposta
menti di Bulka in Umbria, le 
sue amicizie, i suoi contatti. 
Hanno anche ascoltato alcu
ne delle persone che di re
cente sono entrate in contatto 
con il giovane polacco. È sta
ta perquisita da cima a fondo 
la sua più recente abitazione: 
un casolare nei pressi di Peru
gia dove sembra che il polac

co viva con altri quattro con
nazionali. Qui sono stati se
questrati numerosi altri docu
menti, nessuno dei quali però 
- sottolineano i Carabinieri -
può essere ricollegato al Pa
pa, né a quanto avvenuto do
menica mattina a Foligno. In 
sostanza si sta cercando di 
capire se Bulka, nel caso in 
cui avesse realmente avuto 
l'intenzione di attentare alla 
vita del Papa o comunque 
compiere un gesto dimostrati
vo (il coltello da lancio ritro
vato nel suo zainetto viene ri
tenuto particolarmente peri
coloso dagli inquirenti), 
avrebbe agito sulla base di 
una sua singola iniziativa o 
con la collaborazione di altri, 
o addirittura su istigazione. 

Grosseto: 
17enne bocciato 
si uccide 
sull'Aurelia " 

• • GROSSETO. Un studente 
grossetano di 17 anni sì è uc
ciso gettandosi dal viadotto 
della nuova Aurelia, in co
struzione alla periferia sud 
della città. 

Nicola Buzzani era scom
parso giovedì mattina di ca
sa; venerdì pomeriggio è sta
to visto per l'ultima volta dal 
custode del cantiere. 

Ieri pomeriggio il cadavere 
è stato trovato nell'erba sotto 
il viadotto, alto una decina di 
metri. 

Il giovane frequentava la 
classe prima «A» del liceo 
classico «Carducci-Rìcasoli» 
di Grosseto. Giovedì mattina, 
era andato a vedere i risultati 
nei «quadri» esposti a scuola 
e aveva scoperto di essere 
stato respinto, 

Invece di tornare a casa si 
e allontanato in sella al mo
torino, ritrovato poi vicino al
la strada in costruzione. Pre
cedentemente i vigili del fuo
co avevano scandagliato un 
vasto tratto dell 'Ombrane, 
ma senza esito, 

Solo ieri una persona ha 
notato fra l'erba il corpo sen
za vita del giovane. 

Scuola: dopo 
le elementari 
cresce,; " " . 
l'analfabetismo? 

M ROMA. Ciò che la scuola 
elementare crea, la scola 
media distrugge? Sembra in
fatti che la nostra pubblica 
istruzione funzioni in manie
ra tale per cui gli alunni cre
scendo disimparano a legge
re. Secondo un'indagine sui 
livelli di alfabetizzazione-let
tura, il 40% dei giovani che 
termina la scuola dell'obbli
go appartiene alla fascia de
gli analfabeti dipartenza. Fi
no alla quinta elementare in
fatti i piccoli studenti conse
guono mediamente un alto 
livello di profitto, inteso co
me capacità di comprensio
ne dei testi su cui si esercita 
la lettura, profitto che preci
pita però vertiginosamente 
nei tre anni di scuola secon
daria. 

1 dati dell'indagine sui li
velli di alfabetizzazione-lettu
ra sono oggetto di un'interro
gazione dei deputati verdi 
Maurizio Pieroni e Vito Lec
cese che lanciando l'allarme, 
chiedono al ministro delle 
Pubblica istruzione Rosa 
Russo Jervolino quando in
tenda rendere noti gli esiti 
complessivi e definitivi dello 
studio alfabetizzazione-lettu
ra. 

I parenti 
della Baraldini: 
«Silvia non va 
strumentalizzata» 

Gratitudine per le migliaia di cartoline inviale d.i cittadini ila 
halli a Bill Clinton per la liberazione di Silvia liaraUlini ( nella 
loto), ma preoccupazione per le altre iniziative E quanto 
esprimono in un comunicato la mamma di Silvia Baraldini. 
Dolores, e il cugino, Fulvio Lelli. «Siamo fortemente preoc
cupati - si legge - dalle notizie di "giornate di lot'a e inohili-
lazione"davantì all'ambasciala Usa, promosse da sedicenti 
gruppi "prò Silvia". Dichiariamo perciò la nostra lerma dis
sociazione dalle succitate iniziative e da quelle che dovesse
ro essere promosse al di fuori delle scelte umanitarie del Co
mitato Silvia Baraldini. Sarebbe triste '•he il e aso di Silvia (os
se strumentalmente usato da certe forze per fini che nulla 
hanno a che vedere con la nostra congiunta». 

Catania 
Parla Pulvirentì: 
«Non sono 
un boss mafioso» 

Giuseppe Pulvirenli, dello il 
«Malpassotu». un.j dei boss 
che per anni ha controllalo 
la mafia calai lese, e grande 
di Nitto Santapaola, è ricom
parso ieri nell'aula bunker 
del supercarcere di Bicocca, 

"•™•"•• per essere interrogato nel 
processo che si tiene a carico di numerosi imputati, per voto 
di scambio, e per associazione mafiosa. 11 boss, arrestato 
qualche settimana la, in un covo sotterraneo delle campa
gne di Belpasso, in provincia di Catania, ha proseguito a di
chiararsi estraneo ai latti, per i quali ò accusalo, ribadendo 
al pm di non essere «il Malpasso'u» e di non avere mai gesti
to organizzazioni mafiose affiliate a cosa nostra. 

Napoli/1 
Poliziotti 
si autoconsegnano 
in caserma 

Le precarie condizioni di vi
vibilità della caserma Ranie
ro, che ospita seicento agen
ti di polizia, addetti al servi
zio delle volanti, è la causa 
della clamorosa decisione 
di «autoconsegnarsi», adot-

"•""•^•"•™"""""" ,*"—^"—•" tata ieri dai poliziotti al ter
mine di ogni turno di lavoro, Gli agenti, denuncia il Siuìp. so
no costretti a prepararsi a «duri turni di lavoro in un unico ca
pannone con un solo bagno a disposizione». 

Napoli/2 
I magistrati 
minacciano 
dimissioni 

I sostituti procuratori della 
Repubblica presso il Tribu
nale di Napoli hanno an
nunciato len, nel corso di 
un' assemblea che presente
ranno in massa richiesta di 
trasferimento ad altro ufficio 

""™" ,™ ,™™"'™ ,™ , —^"^^ giudiziario, qualora non sa
ranno intraprese dalle autorità competenti «le iniziative indi
spensabili per (renare il degrado dei locali della Procura». I 
magistrati parlano di «umilianti condizioni di lavoro» e de
nunciano la preoccupante situazione della sicurezza nell'e
dificio di Castelcapuano, «confinante con un territorio con
trollato da una potente organizzazione camorristica». 

Napoli/3 
Rinviato 
a giudizio 
Polese 

L'ex sindaco di Napoli, Nel
lo Polese (Psi), l'ex assesso
re comunale. Franco Verde 
(Psi) ed un tecnico del Co
mune, Alessandro Monaco, 
sono stati rinviati a giudizio 
per i reali di abuso di ulficio 

™^™-™"™,™"™^""™,—™* e falso. I fatti si riferiscono ad 
una presunta alterazione di una frase del testo della delibera 
riguardante l'approvazione del Preliminare della Variante al 
Piano Regolatore della città avvenuta quando Polese e Ver
de ricoprivano rispettivamente la carica di sindaco e di as
sessore all'Urbanistica. 

Ascoli Piceno: 
centinaia 
di intossicati 
a pranzo nuziale 

Un centinaio di persone ha 
accusato sintomi da intossi
cazione alimentare consi
stenti in forti dolori addomi
nali, coliche e nausea, dopo 
due distinti pranzi di matn-
monio consumati in un ri-

" " • " • " ^ • ™ " " starante di Pedaso Sei di 
queste sono state ricoverate in osservazione 
all'ospedale di Fermo. Le loro condizioni non destano co
munque preoccupazioni. 1 due pranzi si sono tenuti tra il po
meriggio e la sera di sabato, quasi tutti i pazienti hanno co
minciato ad accusare i primi sintomi nelle prime ore della 
mattina successiva. 

Sicilia: 
salvato 
giovane 
capodoglio 

Un giovane capodoglio lem-
mina della lunghezza di cir
ca dieci metri ò stato traina
to quattro miglia al largo di 
Catania dopo che ieri mani
na si era arenato nelle acque 
antistanti il lido dei Carabi
nieri nella spiaggia catanese 

della Plaja. 11 cetaceo era ferito, ma non gravemente. 

GIUSEPPE VITTORI 

Milano, avrebbe accelerato la morte per la mancia delle pompe funebri. Restano molti dubbi 

«Ha uccìso 2 pazienti per 50mila lire» 
Infermiere condannato a 28 anni 
Per i giudici è colpevole Antonio Busnelli, l'infer
miere dell'ospedale Fatebenefrateili di Milano ac
cusato di aver ucciso due pazienti per guadagna
re 50 mila lire di mancia dalle imprese di pompe 
funebri, che compensano con questa cifra la se
gnalazione dei decessi. È stato condannato a 28 
anni di reclusione, ma restano dubbi sul movente. 
Per la giuria potrebbe trattarsi di eutanasia. 

SUSANNA RIPAMONTI 

I H MIIANO. L'accusa aveva 
chiesto l'ergastolo, i giudici 
hanno attenuato di poco la pe
na, condannando a 28 anni di 
reclusione Antonio Busnelli, 
l'infermiere dell'ospedale Fa-
tebenefralelli di Milano, prota
gonista di un giallo da brivido. 
E accusato di aver accelerato 
la morte di due pazienti in fin 
di vita per un calcolo talmente 
cinico da sembrare incredibi
le. Avrebbe usato quel terribile 
espediente solo per segnalare 

il decesso alle imprese di pom
pe funebri durante il suo turno 
di lavoro. Una telefonata che 
gli avrebbe fallo intascare 50 
mila lire di mancia, date abi
tualmente dalle imprese ai lo
ro informatori. 

Appena i giudici della prima 
corte d'assise, presieduta da 
Camillo Passerini, hanno pro
nunciato la sentenza, Busnelli, 
dietro alle sbarre, si e coperto 
il volto con le mani e ha pian
to. Si era sempre dichiarato in

nocente ed era sembrato fred
do e impassibile anche di fron
te alle accuse più pesanti. Lui 
stesso aveva raccontato che in 
ospedale gli avevano appiop
pato il soprannome di «becchi
no» e che in tanti anni di lavoro 
al Fatebenefratelli si era con
quistalo la fama di menagra
mo, perche il caso vuole che 
quando era di turno lui i deces
si aumentassero. Solo casuali
tà? Il pm, Gianni Griguolo, ave
va dimostrato che una buona 
meta delle morti avvenivano 
proprio quando tra i pazienti 
circolava Busnelli. Altri colle
ghi però lo avevano descritto 
come un bravo infermiere, vit
tima di pettegolezzi, rivalità e 
maldicenze. 1 giudici non han
no creduto alle loro testimo
nianze, pur non sposando in
teramente la tesi accusatoria. 
Hanno ritenuto che abbia uc
ciso, ma senza premeditazio
ne e senza l'aggravante dei 

«motivi futili e abietti». 
1 fatti di cui ò accusato av

vennero a cavallo tra l'aprile e 
il maggio del 1990. Nel reparto 
di rianimazione dell'ospedale 
erano ricoverati due anziani 
pazienti: Ida Guardamagna e 
Giuseppe De Marchi. Busnelli 
fu visto vicino ai loro letti e po
co dopo entrambi ebbero im
provvise crisi cardiache, l,a 
donna ò deceduta, De Marchi 
si è salvato grazie all'intervento 
dei medici, ma tra i riliuti, si so
no trovate fiale di lsoplil, un 
farmaco che, senza nessuna 
prescrizione medica, era stato 
somministrato ad entrambi i 
pazienti. «Dato che Busnelli e 
stato visto avvicinarsi da solo ai 
loro letti - aveva detto il pm 
nella sua requisitoria - se non 
è stato lui ad iniettarlo, lo ha 
latto lo Spirilo santo». 

Perche lo avrebbe fallo? Il 
movente non è stalo accertalo. 
Forse per ottenere quei quattro 

soldi di mancia, o forse per 
un'arbitraria eutanasia. O ad
dirittura avrebbe ucciso per al
leggerire il lavoro del reparto, 
sempre sovraccarico. Tesi che 
per il difensore rasentano la 
follia. Sta di fatto che Busnelli e 
stato giudicato responsabile di 
omicidio per la morte di Ida 
Guardamagna (21 anni di re
clusione) e di tentato omicidio 
per l'episodio che riguarda 
Giuseppe de Marchi (7 anni di 
reclusione). 

• La denuncia delle «morti so
spette» era partita dal primario 
del reparto, che le segnalò in 
procura. Il medico indicò i fla
coni vuoti del farmaco che po
trebbe aver accelerato la mor
te. Una lunghissima perizia ha 
accertato che fu proprio quel 
calmante, somministrato a pa
zienti per i quali erano stati 
prescritti invece degli stimo
lanti, a uccidere. Ma si parla di 
persone, la cui vita era appesa 
ad un filo. 

E l'ultra viola diventò ministro... 
Wm FIRENZE. Cuore di tifoso 
non perdona, neanche qua
ranta anni dopo. Passano gli 
anni, ma lui aspetta, aspetta. E 
poi, ecco il momento giusto. 
L'«odiato» arbitro, si proprio 
lui, il responsabile della scon
fitta della squadra amata in
tanto ha cambiato mestiere e 
lavora per una società che la 
opere di ristrutturazione. Ma 
non importa. Ora ce l'ha in pu
gno... 

Chi l'avrebbe detto che sotto 
l'austero gessato da ministro 
del tesoro del governo Ciampi 
battesse un cuore cosi passio
nale. Che Piero Barucci fosse 
un tifoso viola all'ultimo respi
ro si sapeva, ma che si vendi
casse in maniera cosi sottile di 
un «nemico» giurato della sua 
Fiorentina a distanza di 38 an
ni, forse nessuno se lo aspetta
va. L'ex-arbitro ha un nome 
che a Firenze ù segnato sul li
bro nero: Giulio Campanati. 
Una pessima fama, come 
quella del suo collega Concet
to Lo Bello, che per le sue deci
sioni giudicate dai tifosi puniti
ve nei confronti della squadra 
viola, sì meritò, era il campio
nato '69-70, l'appellativo di 
«Duce». Campanali 6 reo di 

Un ministro invasore di campo, L'inaugurazione dei nuovi 
uffici del ministero del Tesoro a Milano, ristrutturati dalla 
società dell'ex arbitro Giulio Campanati, scatena nel mini
stro Piero Barucci una reminiscenza delia sua inesauribile 
passione per la Fiorentina. 11 ministro ha raccontato di aver 
invaso il campo nel mezzodì unacombattutissima Fioren
tina-Bologna nel '55. Reo della sconfitta viola, secondo i ti
fosi e il ministro, proprio l'arbitro Campanati, 
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aver provocato la sconfitta del
la Fiorentina in una partita di 
un campionato ancora prece
dente: quello del 'M-'5$. l'an
no prima dello scudetto. Si gio
cava il combattutissimo «derby 
degli Appennini» fra Fiorentina 
e Bologna. Secondo coloro 
che assistettero a quella me
morabile partita, il risultato di 3 
a 1 per ì bolognesi fu frutto del
le decisioni arbitrali di Campa
nati, tutte contro la squadra di 
casa. La partita fini prima del 
90" minuto con una scatenatis-
sima invasione di campo. Fu 
due a zero a tavolino per il Bo
logna, 

Firenze quell'invasione di 
campo se la ricorda bena. 
Beppe Chiappella, che allora 

era il capitano della Fiorenti
na, racconta di aver ricono
sciuto, in mezzo alla folla infe
rocita che piombava sul cam
po, il macellaio da cui si servi
va abitualmente. «Lo presi per 
l'impermeabile - ricorda l'ex 
giocatore - e lo buttai fuori dal 
campo. Il giorno dopo, quan
do andai a comprare la carne, 
non si ricordava assolutamen
te di niente». 

Ma quanti sanno che a quel
la invasione di campo parteci
pò anche l'allora giovanissimo 
Piero Barucci? Il ministro ha 
scelto un'occasione cunosa 
per raccontare la sua malefatta 
e per infliggere la sua piccola 
vendetta nei conlronti dell'ar
bitro: l'inaugurazione dei nuo

vi uffici del ministero del Teso
ro a Milano, ristrutturali, guar
date un po', dalla società per 
cui lavora Giulio Campanati, fi
no a tre anni fa presidente del-
l'Associazione italiana arbitri. 
«Era il '54 o il '55 - ricorda du
rante la cerimonia il ministro 
del tesoro - e allora, lo ammet
to, durante il derbv degli Ap
pennini Fiorenlina-Bologna ho 
commesso un reato che spero 
sìa andato in prescrizione. Ero 
nella curva Sud dello stadio di 
Firenze, quella che si chiama 
curva Ferrovia, quando il no
stro numero 10. Gratton, ci 
porlo in vantaggio conferman
do cosi le mie teorie sulla giu
stizia divina. Ma poi, e ne ho le 
prove, per colpa dell'arbitro il 
Bologna rimontò e vinse. Allo
ra non riuscii a trattenermi e fe
ci invasione». Poi, un perfetto 
coup de thcalre, come quando 
in un film giallo l'investigatore 
smaschera il colpevole «Ora -
svela il ministro agli astanti -
l'arbitro si chiamava Campa
nati ed è qui presente» Ma la 
conclusione e ironica. «IMma 
ci siamo parlati - dice Barucci 
- e lui mi ha confidato che non 
saremmo mai riusciti a pren
derlo, pcrchó era troppo più 
veloce di noialtri». 


